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Polifonie profane

di Susanna Gualazzini

Sii plurale. Come l’universo.

Fernando Pessoa

Figlio della migliore pratica pubblicitaria della fine degli anni 

Novanta e, in un certo qual modo, apparentato alla Stage 

Photography degli anni Settanta, Paolo Vegas viaggia per gli 

infiniti mondi del quotidiano con la macchina fotografica chiusa 

e gli occhi spalancati: estranei all’estetica del foto-giornalismo, i 

suoi lavori sono saghe oniriche, teatri fantastici, luoghi in cui le 

cose improbabili si incontrano per fare corto circuito emotivo. 

Perché una e una sola cosa interessa a Paolo Vegas: recuperare 

nella memoria una emozione, smontarla e restituirla, duratura.

Ecco allora che attraverso un processo di costruzione, nel senso 

etimologico di con struère, Vegas manovra scenari, li spezza, li 

moltiplica: giunta immagini, schegge di vita, reperti di memoria, 

suggestioni friabili e ricompone tutto in una unità altra, in una 

polifonia di voci che conserva al suo cuore sempre e comunque 

un tessuto armonico. Nascono mises en scène che partecipano 

della realtà, ma anche del sogno e ancora di una qualche altra 

dimensione che non ha nome: una sorta di realtà aumentata, 

dove l’eccedenza non è dovuta alla tecnologia, ma allo sguardo 

dell’artista. Ogni fermo-immagine induce chi guarda a indovinare 

storie attorno a quanto vede, ma poi si sottrae, per farsi 

costruzione di un altrove a cui approdare attraverso un viaggio 

nelle identità.

Non a caso, fra i progetti degli ultimi anni, Cloning è forse quello 

che meglio aderisce alla stereofonia di pensiero che connota 

il lavoro di Vegas. Presente in mostra con alcuni esemplari, 

accanto alla serie de I quattro elementi, il progetto è costruito 

attorno al tema del doppio e della dislocazione del soggetto che, 

accompagnato da una serie di oggetti-totem dell’io, applicati e 

o stampati, si moltiplica  in un vero e proprio calambour visivo.

Ecco allora che, spiace, ma occorre smentire Jean Baudrillard: il 

“silenzio” che il filosofo considera una delle qualità più preziose 

della fotografia, non pertiene al lavoro di Vegas. Le sue fotografie 

parlano, e la loro è la lingua fratta dei primi fotogrammi di un film 

già iniziato e ancora sconosciuto. Frammento di dialoghi ancora 

prima che un accenno di trama si faccia evidente. E noi, orfani 

come siamo, cerchiamo parentele e fili narrativi, ma nel lavoro 

di Vegas non ci sono appigli: tutto, molto, è ellittico, interrotto, e 

alla fine ciò che rimane è l’immagine. E non è poco.

Profane polyphonies 

By Susanna Gualazzini

Be plural. Like the universe.

Fernando Pessoa

Bei g the so  of the est ad e isi g p a i e of the e d of the 
i eies, a d to a e tai  e te t a elai e  of “tage Photog aph  of 

the se e ies, Paolo Vegas t a els the ou dless o lds of e e da  
ealit  ith his a e a le s shut-of, ut ith his e es ide ope : 

totall  u elated to photo-jou alis , his o ks a e d ea -like tales, 
fa tasi  theat i al s e es, pla es he e i p o a le thi gs o e 
togethe  i  a  e oio al sho t- i uit. I deed, Paolo Vegas  o e a d 
o l  goal is to et ie e a  e oio al e o , eak it do , a d i g 
it a k to life, e e lasi gl . 

He e, eso i g to a o st u io  p o ess - i  the et ologi al se se 
of “con struere”- Vegas manipulates scenarios, decomposes them, 

uliplies the : he adds i ages, f ag e ts of life, e o  a tefa ts, 
a d f agile suggesio s, a d e o poses the  all, gi i g the  a 
dife e t ha o , i  a pol pho  of oi es hose hea t al a s a d 
a ho  ai tai s its ha o i  te tu e. This p o ess gi es a  to 
mises en scène that are portrayed both in reality and dreams, and in 

a othe  di e sio  as ell, a di e sio  that has o a e et: a so t 
of augmented reality, i  hi h the e ess is ot due to te h olog  

ut to the gla e of the a ist hi self. E e  sill i ages foste  the 
spe tato s to guess the sto ies that a o pa  hat the  see, ut 

the  the i age es apes i  the o st u io  of a othe  somewhere, to 

ea h th ough a  ide it  jou e . 

Of all his recent projects, Cloning - unsurprisingly - may be the one that 

best endorses the stereophony of thoughts that characterizes Vegas’ 

o k. The late  is p ese t i  the e hi iio  ith so e of its o ks - 
togethe  ith the se ies I Quatro Ele e i - and it gravitates around 

the the e of the su je t s lo e a d dislo aio  hi h, togethe  ith 
a se ies of tote -o je ts of the self, applied a d o  p i ted, ulipl  
and create a real visual pun. 

It is the efo e u fo tu ate, ut e ust to o t adi t Jea  Baud illa d:  
sile e , hi h the philosophe  o side s o e of the ost p e ious 
ualiies of the a t of photog aph , is ot p ese t i  Vegas  o k. His 

photog aphs talk; thei  la guage is the oke  la guage of the i st 
photog a s of a o ie that has al ead  sta ted a d hi h is ot et 
recognizable: fragments of dialogues can be heard but the plot is not 

et lea . A d the o pha s that e a e look fo  ki ship a d a ai e 
th eads, ut i  Vegas  o k the e s othi g to hold o  to: e e thi g, 
a lot, is ellipi , i te upted, a d i  the e d the image is all there is. 

And that is no small thing.   
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L’arte ha successo quando...
L a te ha su esso ua do s eglie di af o ta e te ai he u i e sali, 
sia implicite che esplicite. Per far sì che ciò accada, è importante 

considerare quello che separa lo straordinario dall’ordinario. E’ 

p op io o  uesi o ei p ofo da e te adi ai ell esse e 
u a o, sia del passato he del p ese te, he gli a isi posso o 

ea e dialoghi e ozio a i o  la lo o p ai a, po ta do il lo o 
lavoro verso nuovi territori. 

Cosa potrebbe essere allora più essenziale e universale oltre ai 

uat o t adizio ali ele e i? A ua, Te a, A ia, Fuo o p oposi pe  
p i i dagli a i hi G e i al i e di esplo a e la atu a e la o plessità 
della ate ia? P i a dell a e to della s ie za ode a, gli u a i 
ha o t asfo ato uesi uat o se pli i ele e i i  odo uo o 
pe  a o ta e e spiega e la o pletezza della ost a ealtà isi a. 

Qua do u  a ista dei te pi ode i, dotato del e esse e e della 
i hezza te ologi a a ui sia o osì a ituai, ito a a sofe a si 

su temi così a i hi ed u i e sali, a ade ual osa di u i o: u a 
pa i ola e fusio e t a due o di, l a i o e il o te po a eo, pe h  
spesso per proseguire, dobbiamo rivolgerci al passato.  

Qua do Paolo Vegas ha a olto uesta i po ta te sida, ha o p eso 
la responsabilità che ne deriva, e il risultato del suo lavoro mostra 

u  hia o app ezza e to sia del o do a i o, he di uello 
o te po a eo. Qua do E pedo le, u a delle g a di e i dell e a 

p eso ai a, ha o p eso he i uat o ele e i pote a o da e ita 
a tute le st utu e del o do, ha af o tato la o i zio e he ie te 
di uo o ie e o può e i e alla lu e; l u i o a ia e to he può 
e ii a si  u o sposta e to, o u a fusio e degli ele e i. 

Secondo Empedocle, la materia reale e concreta delle cose è un ciclo 

ete o se za i izio  i e, a solta to u a o i azio e di t a sizio i 
da uno stato all’altro. Le opere di Vegas sono una rivelazione visibile 

di uesto elega te, a o plesso o eto. Vegas i fo is e delle 
situazio i piet ii ate el te po, a t a sito ie ella lo o atu a, 
i e se i  u  o testo p ofo do e sig ii ai o. 

Me t e le igu e e gli s e a i so o hia a e te a ie tai el 
p ese te, a olte aigu azio i di pe so e di fede, a olte di a a i, o a 
olte total e te a o i i, i o tesi e le a ie tazio i du a te i uali 

esisto o, i te p eta o u  hia o o aggio dei uat o fo da e tali 
ele e i. Tal olta gua dia o le ate ie o pleta e te i e se i  
a ua, e t e alt e olte gio a o ol fuo o; l a ia ie e app ese tata 
come elevazione e la terra può essere vista come forza, anche 

dist ui a. 

At a e so uesta se ie di la o i Paolo Vegas ha eato u a fo te 
agg egazio e t a il o eto di ide ità p ese te el e tu esi o se olo 
e l a i o sig ii ato dei uat o ele e i. No osta te uesto esista 
come punto di congiuntura all’interno del lavoro, è ancora presente 

una funzione più ampia da interpretare. La natura dei lavori è ambigua, 

di o segue za la isposta e oi a a ia al a ia e dell i di iduo. Le 
ate ie si sepa a o ei a i aspei della pe so alità, i ela do e og i 

olta pa i dife e i della stessa. 

Da questa ambiguità possiamo comprendere la natura fuggevole del 

lavoro,  e vedere come le opere rispecchiano la natura della materia 

e dei uat o ele e i. E pedo le soste e a he Te a, A ua, A ia, 
Fuo o fosse o i  u  i lo o sta te, t a sito io, utale e t ai a te; 
allo stesso odo le ope e di Vegas so o o epite se za i izio  i e, 
al o t a io so o ape te e ute oli: a ie tazio i, o tesi, igu e 
ed ele e i si fo da o su u  lusso osta te di utazio e. Le ope e 
rappresentano un’istantanea di un universo che si muove in maniera 

osta te; si t o a o piet ii ate i  u  a golo ete o della ost a 
g a diosa ealtà isi a. Ed  i  uesto luogo he o p e dia o la 
stessa fo da e tale e ità he gli a i hi G e i s op i o o pe  p i i: 

el o do della isi a ie te di uo o può a e e o igi e, possia o 
solo tener conto di un movimento del mondo molecolare da uno stato 

all’altro. Forse da qui nasce la nostra propensione a creare arte, in 

uale alt o odo i due o di, uelli dell a i o e del o te po a eo, 
possono fondersi con tale libertà, e in quale altro nuovo territorio 

pot e e o esse e osì fa il e te s ope i? 

Diego Giolii

Art finds most success when...
A t fi ds ost su ess he  it hooses to ta kle u i e sal 
the es, hethe  i pli itl  o  e pli itl , a fu da e tal the ati  

o te t is hat sepa ates the e t ao di a  f o  the e e -da . 
It is i  taki g o  these deep- ooted o epts of hu a  e iste e, 
past a d p ese t, that a tists a  eate e iti g dialogue ithi  
thei  p a ti e, pushi g thei  o k i to e  te ito ies.

What then could be more fundamental and universal than the 

lassi al fou  ele e ts? Ea th, Wate , Ai , Fi e; fi st p oposed  
the a ie t G eeks i  o de  to e plai  the atu e a d o ple it  
of atte . I  a ti e efo e ode  s ie e, hu a it  tu ed to 
these fou  si ple ele e ts as a a  of e plai i g the e ti et  
of our physical reality.

Whe  a  a tist of the ode  da , e uipped ith the ealth 
of ad a ed te h olog  that e ha e e o e so a usto ed 
to, etu s to su h a ie t a d u i e sal the es, e a  see 
so ethi g u i ue egi  to happe , e a  see a i gi g 
togethe  of the a ie t a d o te po a  o lds; ofte  e fi d 
that i  o de  fo  p og essio , e ust look to ou  past.

Whe  Paolo Vegas took o  this e  halle ge he u de stood 
the espo si ilit  that a e ith it, a d the esulti g od  
of o k sho s a lea  app e iatio  of oth the a ie t a d 

o te po a  o lds. Whe  E pedo les, o e of the g eat 
minds of the pre-Socratic era, first established the four ultimate 

ele e ts hi h he elie ed ade all the st u tu es i  the o ld, 
he did so ith the u de sta di g that othi g e  o es o  

a  o e i to ei g; the o l  ha ge that a  o u  is a shift 
et ee , o  e gi g, of the ele e ts. E pedo les k e  that 

the e  atte  of thi gs is a  ete al le ith o egi i g 
or end, merely a set of transitions from one state to another. 

The o ks of Vegas a e a isual a ifestatio  of this elega t, 
et o ple , o ept. Vegas p o ides us ith situatio s, f oze  

in time, yet transient in nature and immersed in a deep and 

fu da e tal o te t. 

Whilst the figures and the scenarios in the images are clearly 

of the he e a d o , so eti es depi ti g people of faith, 
sometimes lovers, sometimes totally anonymous, the settings 

a d su ou di gs i  hi h the  e ist pla  lea  ho age to 
those fou  fu da e tal ele e ts. At ti es e see the su je ts 
i e sed e ti el  i  ate , hilst othe s pla  ith fi e; ai  is 
depicted as elevation and earth can be seen as both strength 

and destruction. 

Th ough this se ies of o ks Paolo Vegas has eated a st o g 
e ge e et ee  ide tit  i  the st century and the ancient 

o ept of the fou  ele e ts. Whilst this e ists as a isual 
o ju tu e ithi  the o k, the e is still a ide  fu tio  at 

pla . The  a e a iguous  atu e, e take f o  the  hat 
e a t, a d the e oti e espo se e o es a ia le ithi  

the individual. His subjects are split into aspects of the self, 

each portraying different fractions of the same personality. 

It is f o  this a iguit  that e u de sta d the t a sie t atu e 
of the o k, a d thus see ho  the o ks i o  the atu e of 

atte  a d the fou  ele e ts the sel es. I  the sa e a  that 
E pedo les elie ed that Ea th, Wate , Ai  a d Fi e e e i  a 

o sta t shifti g le, pushi g a d pulli g; Vegas  o ks ha e 
ee  ade ith o lea  egi i g o  e d, the  a e ope  a d 

shifti g; s e a ios, figu es, ele e ts, a e all fou d i  a o sta t 
state of flu . The o ks a t as a s apshot i to the o sta tl  
shifti g os os; the  fi d the sel es f oze  still i  a ti eless 
corner of our grandiose physical reality. Yet it is in this place that 

e u de sta d the sa e fu da e tal t uth that the a ie t 
G eeks fi st dis o e ed; i  the o ld of ph si s othi g e  a  

o e i to e iste e, e e el  see a shifti g of the ole ula  
o ld f o  o e state to a othe ; pe haps this is h  e a e 

d i e  to eate a t, i  hat othe  field ould the a ie t a d 
o te po a  o lds o e togethe  ith su h f eedo , a d 
he e else ould e  te ito  e so eadil  dis o e ed?

Diego Giolii



E  se p e u  pia e e p opo e uo i a isi e o di ide e la 
scoperta e il contenuto di novità con il nostro pubblico. La mostra 

dedi ata a Paolo Vegas i of e uesta oppo tu ità ed  el o te po 
fortunata occasione per realizzare, grazie all’amico Michele Sesta, una 

partnership con la galleria Co i i Art UK di Londra, che rappresenta 

Paolo Vegas i  es lusi a e a oglie a isi di fa a i te azio ale. Le 
opere di Vegas si presentano come veri e propri Quadri fotograici in 

ui l i agi e  a o pag ata da u  oggeto fo te e te sig ii ai o 
pe  hi  app ese tato. A uesta espe ie za o  i so o sot ato, 
entrando da protagonista in una delle opere di Paolo: mi sento di dire 

he il isultato si de e o  solo all a ilità dell a ista a a he alla 
si paia he i ha ise ato, e di ui lo i g azio di uo e. 

Carlo Scagnelli
Di eto e A isi o Galle ia BiiA te

It s al a s a pleasu e to p opose e  a tists a d sha e thei  
i o ati e isio  ith ou  pu li . The e hi itio  dedi ated to Paolo 
Vegas offe s this oppo tu it  a d at the sa e ti e, tha ks to ou  
friend Michele Sesta, is a happy occasion to realize a partnership 

ith the Co ti i Art Uk Galle , Lo do , that ep ese ts Paolo 
Vegas o  e lusi e asis a d hosts i te atio all  ell-k o  
artists. Paolo’s pictures can be defined as Photographic Paintings, 

he e the i age is ofte  a o pa ied  a  o je t highl  
sig ifi a t fo  the pe so  po t a ed: I, self, did ot a k out 
of this e pe ie e, a d a epted to e pa t of o e of his pi tu e.  
The esult is due oth to Paolo s a ilit  a d to the likea le ess he 
sho ed e a d fo  hi h I a  deepl  g ateful. 

Carlo Scagnelli
A isi  Di e to  of BiiA te Galle



Biocloning

Cloning Carlo 
Give More Than You Take 

 , 
Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Ho o os iuto Paolo Vegas a Lo d a, alla Galle ia Co i i Art Uk, in 

o asio e di u o dei ta i ellissi i e issage o ga izzai, se p e 
o  sup e a aest ia, dai iei a issi i a i i C isia  Co i i e 

Ful io G a o hia. L i ata gio ialità di Paolo e la sua p edisposizio e 
ai appo i i te pe so ali, so o stai il a u a te pe  la as ita di 
una sincera amicizia che con questa mostra desidero in un certo 

qual modo celebrare. Mi ha molto entusiasmato l’idea di creare una 

pa t e ship t a due e a igliose Galle ie he, pu  a e do issio  
diverse, condividono il desiderio di avvalersi di collaboratori non 

solo apa i, a a he a i ai da u  ateggia e to posii o ei 
o f o i della ita. 

Da italo-britannico, sono molto orgoglioso di aver potuto dare il 

io o t i uto a uesta i iziai a he oi olge i due paesi da ui 
provengo e ai quali sono egualmente e profondamente legato.

Michele Sesta

I et Paolo Vegas i  Lo do , at the Co ti i Art Uk Galle , du i g 
one of those stunning vernissage that my dearest friends Cristian 

Co ti i a d Ful io G a o hia a e al a s a le to o ga ize, ith 
supreme mastery. Paolo’s inner joviality and his natural talent for 

interpersonal relationships fuelled the birth of the deep friendship 

that, so eho , I ish to ho ou  ith this e hi itio . Fu the o e, 
I eall  e jo ed the idea to eate a li k et ee  t o o de ful 
Galle ies: the  e tai l  ha e t o diffe e t issio s, ut the  
do sha e the desi e to o k ith olla o ato s ho a e ot o l  
capable people but also motivated by a true positive attitude 

to a ds life. 

Gi e   A glo-Italia  oots, I a  e  p oud to ha e ee  a le to 
offe   o t i utio  to this e tu e, i ol i g the t o ou t ies I 

elo g to, a d to hi h I a  e uall  a d deepl  fo d.

Michele Sesta



Biocloning

Cloning Michele
Business and Joy

 , 
Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Co os o Paolo da se p e, e  p i a he fosse Paolo Vegas l a ista.
“o o stata, e so o a o a, a i ata spetat i e del suo pe o so, o  solo 
come amica, ma anche come professionista, occupandomi, per ben più 

p osai i aspei, a he di a te. 
E’ stato per me un privilegio vedere come, negli anni, le sue intuizioni e il 

suo modo di guardare  il mondo circostante si andassero trasformando in un 

essaggio a isi o f ui ile dal pu li o t a ite le sue ope e. 
La sua a te lo app ese ta. E  s hieta, d i pato, e ozio a te e si e a.
Paolo ha olla o ato pe  di e si a i o  i g a di o i della fotog aia - o e 
Gio a i Gastel, Gia  Casale, Joe Oppedisa o - alla ealizzazio e di a pag e 
pu li ita ie pe  Ba ou  o  Pie o Chia ei, i  “ ozia el , Peugeot 

, Algida , Pagi e Gialle, ‘i ha d Gi o i, I ge e al ale da io “a e.
Il pe o so pe so ale di Paolo o e a ista  stato fo te e te i lue zato 
da uesto pe iodo. Nel o do della pu li ità iò he ie e it ato  
un’emozione costruita ad hoc per essere trasmessa al consumatore.

L’opera di Paolo è ispirata alla medesima raio. Crea un’emozione controllata. 

Tuto pa te dall e ozio e dell a ista, he poi la i ost uis e a suo pia e e.
Ed è proprio il lavoro di ricostruzione e controllo  a rendere peculiare l’opera 

di Paolo.

La ista t aspo e l idea dell i agi e he uole ealizza e i  u o story board. 

Ote uto uesto p i o a o a io, i izia la i e a di tui gli ele e i ai a 
dar corpo all’emozione, quali:

La lo aio : he u a olta i di iduata pe  la sua ai e za alla s e a, ie e 
poi dest utu ata e i ost uita su isu a pe  lo s ato.
Il asi g: odelle e odelli p ofessio isi o ge te o ale, a u ata e te 
selezio ato i  ase alle se sazio e he ies o o a t as ete all a ista e dalla 
lo o aitudi e a e de e eali i pe so aggi i agi ai da Paolo.
Lo styling: o siste te ella s elta degli a ii, degli a esso i ed e e tuali 
oggei da i se i e ella s e a. U a s elta he o po ta u a u ata i e a 
pe  la uale spesso Paolo si aida a stylist p ofessio isi, ise a do a s  
se p e la de isio e i ale.
Il ake up: ealizzato soto le a u ate i di azio e di Paolo da isagisi 
p ofessio isi, i uali so o p ese i pe  tuta la du ata dello shooi g.

App o tai uesi ele e i, i ost uito pe feta e te lo s e a io i agi ato, 
si p epa a il set e si posizio a o le lu i pe  lo s ato.
Le i agi i osì ealizzate so o sotoposte ad u  a u ato la o o di post-
produzione e, successivamente, stampate su Lambda ai sali d’argento, per 

ga a i e iidezza, atu alezza e i hezza di to i e sfu atu e. Tale odalità 
di sta pa pe ete, alt esì,  all ope a di a te e si el te po. 
“i pa te o  u a p o a di sta pa, su ui l a ista seg a o  u  pe a ello 
le o ezio i da appo ta e p i a della sta pa dell ope a dei ii a. Tali 
i te e i e do o già la p o a di sta pa  u  ese pla e u i o a h esso 
a hi iato da Paolo .
Le sta pe dei ii e so o, poi, o tate su Di o d.
A uesto pu to l ope a ie e t asfo ata dall a ista da fotog aia 

ip odu i ile  a pezzo u i o  t a ite l i se i e to di u  oggeto eale, 

presente sulla scena durante lo shooi g.

Loggeto  alt esì u  ei olo he, passa do dalla fa tasia, ipo ta l osse ato e 
alla realtà, al dato concreto: Look and touch.

La a ie a di Paolo ede la as ita, el , del Progeto clo azio i, ove 

ella stessa i agi e il edesi o soggeto  it ato al e o due olte.
I  ueste ope e Paolo ha efetuato più s ai della edesi a ip esa, 

a te e do i a iate le dista ze fo ali, pe  ote e e u u ifo e p ofo dità 
di campo. La macchina è ferma, posizionata al centro e semplicemente 

ruotata a seconda della inquadratura che deve essere fotografata. Ogni 

i uad atu a, og i ip esa a a ositui e u  f a e to dell i agi e i ale. 
Nei la o i più e e i, f uto dell e oluzio e a isi a di Paolo,  stata 

odii ata la te i a di ealizzazio e dell ope a, i  odo da ote e e 
lo azio i i  o tesi u i i ed i ipei ili.

Tute le ope e, i dipe de te e te dal p ogeto di appa te e za, so o 
a ate izzate dall appli azio e dell oggeto, he app ese ta l i p o ta 

a isi a di Paolo. U  gio o u  po  fei ista, apa e di t aspo ta e lo spetato e 
più i i o all e ozio e del la o o dell a ista.

Maria Francesca Guardamagna

A o ato i  ate ia di p op ietà i telletuale  

I ha e k o  Paolo si e fo e e . “i e lo g efo e he e a e Paolo Vegas, 
the a ist.
I ha e it essed his jou e  ith ad i aio , ot o l  as a f ie d, ut also as 
a p ofessio al la e  – a t is o e of the ields I o k i , ut of ou se, u like 
Paolo, I deal ith aspe ts that a e o e p osai  i  atu e. 
It has ee  a p i ilege fo  e to see ho , o e  the ea s, Paolo s i tuiio s 
a d his a  of looki g at the o ld ha e tu ed i to a  a isi  essage that 
ea hes the pu li  th ough his o ks.

His a t ep ese ts hi . It is ge ui e, i p essi e, e ii g a d si e e.
Fo  se e al ea s, Paolo olla o ated ith so e of the iggest a es i  
photog aph  - su h as Gio a i Gastel, Gia  Casale, a d Joe Oppedisa o – o  
ad e isi g a paig s fo  Barbour il ed i  “ otla d i   a d sta i g 
Pie o Chia ei , Peugeot , Algida , Pagine Gialle, Richard 

Ginori and Irge, as ell as o  the eaio  of the Same calendar.

Paolo s pe so al jou e  as a  a ist has ee  st o gl  i lue ed  that 
pe iod. I  the o ld of ad e isi g, hat is po t a ed is a  e oio  that is 

eated fo  the spe ii  pu pose of ei g o e ed to the o su e .
Paolo s o k is ased o  a si ila  aio ale. It eates a o t olled e oio . 
The sta i g poi t is the e oio  of the a ist, ho the  p o eeds to 
e o st u t that e oio  as he sees it.

A d it is p e isel  this e o st u io  a d o t ol p o ess that akes Paolo s 
o k so disi i e. 

The a ist uses a sto oa d to t a slate i to isual fo  the idea fo  the 
i age he a ts to eate. Co pleio  of this i st isual outli e is follo ed 

 the sele io  of the e essa  a d ost app op iate ele e ts to e p ess 
the e oio  i  uesio . These i lude:
Lo aio , hi h is i st ide iied ased o  its o e io  ith the i agi ed 
s e e, a d the  de-st u tu ed a d usto  e eated fo  the photo shoot;
Casi g, i.e.,  professional models or ordinary people are carefully selected, 

ased o  the  i es the a ist gets f o  the  a d o  hethe  the  a age 
to i g to life the ha a te s i agi ed  Paolo;
Styling, hi h o sists i  sele i g the lothes, a esso ies a d p ops/
o je ts if a  to e used i  the s e e; si e this is a task e ui i g i e 
a d a u a , Paolo ote  elies o  p ofessio al st lists to i d the ite s he 

eeds, ese i g to hi self the i al de isio ; 
Make-up, hi h is p o ided u de  Paolo s supe isio   p ofessio al 

akeup a ists, ho a e o  set at all i es du i g the shooi g.
The sele io  of the a o e ele e ts a d the a u ate e o st u io  of the 
i agi ed s e a io a e follo ed  set p epa aio , i ludi g lighi g setup.  
All i ages f o  the photo shoot go th ough post-p odu io  a d a e the  
p i ted o  sil e  halide La da, hi h e su es sha p, atu al a d i h 
to es a d shades. This p i i g ethod also e su es that the o k ill ot 
dete io ate o e  i e.
The i st step is a p i t test o  hi h Paolo, usi g a felt-ip pe , a ks the 
o e io s to e ade efo e p i i g the i al o k. Tha ks to those a ks, 

the p i t test itself is a u i ue spe i e  a d is iled  Paul i  his a hi es .
Final prints are then mounted on Dibond.

At this poi t, the a ist t a sfo s his o k f o  a photog aph so ethi g 
that a  e ep odu ed  i to a u i ue pie e   i se i g a eal o je t, o e 
that as p ese t o  the s e e du i g the photo shoot.
Mo eo e , this o je t is like a ehi le that, passi g th ough the eal  of the 
i agi aio , i gs the o se e  a k to the eal  of ealit  a d o ete 
data: Look and touch.

I   Paolo sta ted e plo i g the the e of lo i g a d has si e p odu ed 
a se ies of o ks Progeto clo azio i i  hi h the sa e su je t is depi ted at 
least t i e ithi  the sa e i age.
To eate these o ks, Paolo akes uliple shots of the sa e s e e, 

ai tai i g the sa e fo us dista e, so as to o tai  a u ifo  depth of ield. 
The a e a is staio a , pla ed at the e t e a d si pl  otated depe di g 
o  the a gle the a ist a ts to shoot f o . Ea h shot e o es a f ag e t 
of the i al i age.
As a esult of his a isi  de elop e t, i  the ost e e t o ks i  the se ies 
Paolo has odiied his te h i ue i  o de  to po t a  lo ed su je ts i  
u i ue o te ts. 
‘ega dless of the se ies to hi h the  elo g, all of Paolo s o ks a e 
ha a te ized  the use of a eal o je t, hi h is his a isi  t ade a k. It is a 

slightl  feishisi  ga e, ut o e hi h su eeds i  d a i g the ie e  lose  
to the e oio  ehi d the a ist s o k.

                                                                         Maria Francesca Guardamagna

         I telle tual P ope t  La e  
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Series Four Natural Ele e ts | Fire

Angels and Demons
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Fire

Fire
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Fire

Fire Eaters
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Fire

In the Flames
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Fire

The Dragon and the Girl
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



earth



Series Four Natural Ele e ts | Earth

Birch Forest
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Earth|Water

Flood
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Earth

The Garden of Eden
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Earth

Tribute to Michelangelo
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Earth

The Sacred and the Profane
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Earth

Tribute to Van Gogh
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



air



Series Four Natural Ele e ts | Air

Nightmare
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Air

The Seven Year Itch
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Air

Through The Sky
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Air

Tightrope Walker
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



water



Series Four Natural Ele e ts | Water

In the Swimming Pool
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Water

Into the Sea
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Water|Fire

Hell
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



66 67

Series Four Natural Ele e ts | Water

Singing in the Rain
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



68 69

Series Four Natural Ele e ts | Water

La Dolce Vita
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



Series Four Natural Ele e ts | Water

Poseidone
 , 

Collage su Stampa Lambda montato su Dibond

Pezzo u i o / , A hi iata

P o a di “ta pa su La da,  ,  
Pezzo U i o / , A hi iata



E hi iio
“ele ted “olo E hi iio s

2017

I Quatro Ele e i. curated by Susanna Gualazzini 
a d Mi hele “esta, Bii A te Galle  i  olla o aio  

ith Mi hele “esta a d Co i iA tUK, Pia e za, Ital

2014

Cloning for LILT, u ated  ‘i a do C osa, LILT, 
Biella, Ital

2013

Cloning in Milan Reload, u ated  Fla io Latuada, 
“tudio Latuada, il Diaf a a, Mila , Ital

Cloning in Milan, u ated  Fla io Latuada, “tudio 
Latuada, il Diaf a a, Mila , Ital

La donna allo specchio, u ated  Boto G oup, 
P ofeta Gale ie, Budapest

Cloning in Prato, curated by Laura Monaldi, Armanda 
Go i A te, P ato, Ital

2012

Happy Hour d’arte contemporanea, curated by 
Vincenzo Martongelli

Rotary Club Aversa di Castel Volturno and Galleria 
To o A te, Castel Voltu o, Ital

Cloning in Paestum, curated by Vincenzo Martongelli, 
Fo dazio e Gia aista Vi o, Paestu , Ital

I o tro o  il Crii o, curated by Antonella Nigro 
a d Gil e to Cali d i, Palazzo Pepe, Ag opoli, Ital

Cloning in Architecture, curated by Carmine 
Ga a della, Agosi o Me dito, Mailde “i o ei 
a d Vi e zo Ma to gelli, “UN-Depa t e t of 
A hite tu e, A azia di “a  Lo e zo ad “epi u , 
A e sa, Ital

2010

People and Things, curated by Omar Ronda, Noi 
Biellesi, Biella, Ital

Do ’t e yourself. Arisi a giai o  gli o hi, 
curated by Sabrina Perwed, Palazzo Seven, Milan, 
Ital

2009

Open land Onlus, Galle ia d A te Co te po a ea 
Alleg ei a d Della ‘o a Au io  House, Tu i , Ital

Look and touch, curated by Simone Riccardi, Palazzo 
della P o i ia, Biella, Ital

1997

Emergency, E e t, Piazza Duo o, Mila , Ital

“ele ted G oup E hi iio s

2017

A te Fie a Bolog a,  Co i iA tUK

2016

Colour a d Mater, Co i iA tUK i  olla o aio  
ith Pied à Te e Co te po a  A t, Pied à Te e 

Galle , Po to Ce o, Ital

Start Art Fair, London, Saatchi Gallery 
I te aio al A t Fai  Wa sa  , Co i iA tUK, 
Warsaw, Poland

Artrooms, London

2015

A t “tage, “i gapo e

G oup “ho  Co i iA tUK, Lo do

Vitamine, Museo del No e e to, Flo e e – “pazio 
d A te Al e to Mo ei | “ he a Polis di Ca ig a o 
PO . -Bos o dei Poei K   “.“ B e e o – Dol è 
V‘  – Last a a “ig a FI , Villa Ca uso Bellosgua do 

GAMC di Viareggio – Mart di Rovereto – CAMEC di La 
“pezia

2014

Body, Padiglio e delle a i, Ma o , Ve i e

O aggio a Cesare Zavai i, curated by Carlo Palli, 
Galleria Nazionale di Firenze e Studio Rosai, Florence

2013

G oup “ho , Viadei e ai Galle , Ve elli, Ital

Parlia o ta to di lui…, curated by Carlo Palli, Studio 
Rosai and Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, 
Flo e e, Ital

BAU dieci – contenitore di cultura contemporanea, 

u ated  BAU, GAMC Galle ia d A te Mode a e 
o te po a ea di Via eggio, Via eggio, Ital

Fruit. Focus on Contemporary Art, Mantova Archivio 
di Stato, Galleria Civica di Modena and Fondazione 
Be ila ua La Masa, Palazzeto Tito, Ve i e, Ital

G oup “ho , u ated  Paola Be tolazzi, Galle ia 
Casa d A te Viadei e ai, Ve elli, Ital

2012

Dèjà Made/Ready Vu, curated by Nicola Cecchelli, 
Palazzo Appia i, Pio i o, Ital

G oup “ho , u ated  Gaeta o Mast ostefa o, 
Vincenzo Martongelli and Sessa Aurunca, Caserta, 
Ital

2011

G oup “ho , curated by Paola Bertolazzi, Galleria 
Casa d A te Viadei e ai, Ve elli, Ital

A e o di o  ri orrere a u a fotograia, curated by 
Fla i io Gualdo i, M&D a te, Go go zola, Ital

Omar Ronda e Paolo Vegas Compagni di Biennale, 
u ated  “i o e ‘i a di, Ma i a Co g ai, 

Armanda Gori and Leonardo Marchi, Armanda Gori 
A te, P ato, Ital

Cosa nostra sacro santo nostra cosa, curated by 
Vito io “ga i, Maia Museu , “ale i, Ital

° Ve i e Bie ale, Italia  Pa ilio , Ve i e, Ital

Gior ata ele raiva 5 ° a iversario U ità d’Italia, 
Palazzo o u ale di Casapi ta, Biella, Ital

Super atura, Biella Pia eta Casa, curated by Simone 
‘i a di, Biella, Ital

Cavour e Mazzi  due protago isi del Risorgi e to 
rivisi da arisi o te pora ei, curated by Francesco 
“a ta iello, Museo del Te ito io Biellese, Biella, 
Ital

2010

Sei a a della Fotograia a Riva azza o Ter e, 
u ated  “i o e ‘i a di, Teat o Co u ale di 

‘i a azza o, Biella, Ital

2009

Babel – linguaggi e forme del contemporaneo, 
u ated  Gia  Al e to Fa i ella, To e della Fila da, 

‘i oli, Ital

Paolo Vegas
Diplo ato all Isituto Eu opeo di Desig  el , 
i izia la sua ai ità di fotog afo a Mila o do e 
olla o a dal  o  di e si fotog ai e age zie 

pu li ita ie. Nel o e e del  a Mila o 
p ese ta i suoi la o i i  u a ost a i itolata 
People and Things. Nel di e e  p e de pa te 
a u a i iziai a di e ei e za, olla o a do a 
u a ealizzazio e fotog ai a pe  E e ge . 
Ha olla o ato o e assiste te pe  fotog ai 
i te azio ali o e Gia  Casale, Joe Oppedisa o, 
Gio a i Gastel alla ealizzazio e di a pag e 
pu li ita ie pe  Ba ou  o  Pie o Chia ei, 
i  “ ozia el , Peugeot , Algida , Pagi e 
Gialle, ‘i ha d Gi o i, I ge e al ale da io “a e. 
I  uesi a i o i ua a olla o a e o  di e se 
aziende quali Bosch, Sep, Filatura di Crosa, Diva 

C a ate, ‘it o io, I a  Deko a , Maio G oup, 
Ne tE e t e alt i.

Il pe o so pe so ale di Paolo Vegas o e a ista 
 stato fo te e te i lue zato da uesto pe iodo. 

Nel o do della pu li ità iò he ie e it ato  
u e ozio e ost uita ad ho  ai h  essa e ga 
trasmessa al fruitore.

Nel  as e il P ogeto lo azio i , i  ui ella 
stessa i agi e il edesi o soggeto  it ato 
almeno due volte creando dei veri e propri cloni. 

I  uesi ese pi Vegas ha efetuato più s ai 
della medesima ripresa mantenendo invariate le 

dista ze fo ali pe  ote e e u u ifo e p ofo dità 
di a po; la a hi a fe a, posizio ata al 
centro e semplicemente ruotata a seconda della 

inquadratura che doveva essere fotografata. Ogni 

i uad atu a, og i ip esa a da a a ositui e u  
f a e to dell i agi e i ale.

Negli uli i la o i sf uta u a te i a di e sa he 
gli pe ete di ote e e lo azio i i  o tesi u i i 
e i ipei ili.

Paolo Vegas 

G aduated f o  the Eu opea  I situte of Desig  
i  , ega  his pu suit as a photog aphe  i  
Milan, where he has collaborated since 1993 with 

a ious photog aphe s a d ad e isi g age ies. 

I  No e e   he p ese ted his o ks i  
Mila , du i g the e hi iio  itled People and 

Things. I  De e e   he pa i ipated i  a 
ha ita le i iiai e, o ki g o  a photog aphi  

p oje t fo  E e ge . He has olla o ated as a  
assista t fo  i te aio al photog aphe s su h as 
Gia  Casale, Joe Oppedisa o a d Gio a i Gastel 
fo  ad e isi g a paig s: Ba ou  ith Pie o 
Chia ei, i  “ otla d i   Peugeot , Algida 

, Pagi e Gialle, ‘i ha d Gi o i, I ge a d “a e 
calendar.

Du i g these ea s he o i ues o ki g fo  
dife e t o pa ies su h as Bos h, “ep, Filatu a 
di C osa, Di a C a ate, ‘it o io, I a  Deko a , 
Maio G oup, Ne t E e t a d othe s.

Paolo Vegas  a isi  path has ee  st o gl  
i lue ed  this pe iod. I  the o ld of 
ad e isi g hat is po t a ed is a  e oio , 
pu posel  o st u ted to e t a s ited to the 
consumer.

I   P ogeto lo azio i  as o ; it o sisted 
of a  i age he e the sa e su je t is po t a ed at 
least t i e, eai g eal lo es. I  these e a ples 
Vegas took o e tha  o e shot of the sa e s e e, 
keepi g the sa e fo al le gth to o tai  a u ifo  
depth of ield; the a e a sta s sill, posiio ed 
at the e t e a d si pl  otated a o di g to the 
f a e that has to e depi ted. E e  f a e a d 
shot o situes a f ag e t of the i al i age. I  
the last o ks he e plo s a dife e t te h i ue 
that allo s hi  to eate lo aio s i  u i ue a d 
u epeata le sei gs.

Ph. | ‘o e to Ma hisoi



La Galle ia Bii Arte è parte di For ec Bii, azienda 

dal uo e lo a do a ai a sui e ai i te a-

zio ali del seto e ali e ta e. Co  u  fo te o ie -

tamento all’innovazione e alla sperimentazione 

del gusto, da sempre For ec Bii guarda al mondo 

dell a te, t o a do ella spo so ship delle a i u  
territorio espressivo privilegiato. E lo spirito che la 

sosie e  il p i ipio pe  il uale le i p ese posso-

no svolgere un ruolo fondamentale per la promo-

zio e e la difusio e della ultu a, aiuta do a he e 
sop atuto i gio a i a isi a di e ta e p otago isi 
del proprio tempo.

The Galle  Bii Arte is part of For ec Bii, a i  
lo ated i  Lo a d , ut e  a i e i  the i te a-

io al food a ket, p o oi g i o aio  a d e-

sea h, pa i ula l  i  the ield of taste. 
For ec Bii has al a s ee  i ol ed i  the o ld 
of a t, gi i g p io it  to spo so ship as a a  of e -

pressing this interest. 

For ec Bii’s philosophy is based on the principle 

that o pa ies a  e efe i el  e gaged i  the 
p o oio  a d difusio  of ultu e, ostl  suppo t-
i g ou g a ists, a d helpi g the  e o e the 
p otago ists of thei  i e.
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